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5 INNOCENZA del Regio Portolano di 
Manfredonia D. Dionifio Mectola , e di 
D. Matteo Ernandez nel carico , che lì 
pretende loro addoflare pel grave misfat» 
to , che fi vuol cotti meno da un tal Ge> 
novefe D. Giovanni Lavaggi ; La Scrittu* 
ra folenne , che chiamafi Declaratoria , a 
prò deir iflello Regio Portolano fpedita dal 
Tuo Supremo Tribunale della Regia Came- 
ra , con cui fu egli dichiarato infieme coll’ 
Ernandez efente da qualfivoglìa difetto : E foprattutto la qua* 
lità cofpicua de’ trafcelti degniflimi Signori Minillri della Keal 
Sopraintendenza , a giudicarne per amica forte addetti , che 
di favie/za fomma ricolmi , ed alla Giullizia , ed all’. Equità 
egualmente inclinati , ogni panico timore tenevano da me » 
e da’ miei Clienti lontano , furono la vera cacone , per cui 
tutta la difefa della Caufa nelle fuppliche umiliate a voce ad 
una cosi degna Allemblea io rillrinfì ; troppo ficuro che alla 
conta mia debolezza eravi chi avrebbe con intelligenza fubli* 
me per la bontà fempremai fperimentata da ogn’ uno con un 
generofo compatimento fupplito . Ma poiché al degno Razio* 
naie della Regia Camera , troppo zelante pel Regio Fife© , 
nel riferire 1’ occorfo piacque , forfè per inavvertenza , porre 
in afpetto molto diverfit le cofe , dicendo fra I’ altro elTervi 
contro de’ miei Clienti più decreti della Reai Sopraintenden- 
za , che avean fatto pallaio in cofa giudicata ; mi veggo 
llimolato , fuori d’ ogni mio penfamento , repentinamente a 
brigarmi , ad oggetto che coll’ efporfì nel vero loro afpetto i 
fatti , fi tolga dalla mente de’ dottillimi Signori Minillri qua- 
lunque idea male imprefla ; ed i miei Clienti , fenza notar- 
mi di trafeuraggine , fieno affatto immuni da ogni pretefa , e 
minacciata molellia . 

N EH’ anno 1748. un tale D. Giovanni Lavaggi ( che poi 
fi è faputo efsere di nazion Genovefe ) ottenne , fenza 
faperfi in qual modo , dal Tribunale della Regia Camera il 
Privilegio di pubblico Negoziante Napoletano ; e come tale 
tauro direttamente , quanto per mezzo del Dottor D. Fran- 
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cefco Cannitelli fuo Proccurttore , indi ottenne provvifìoni 
dalla ftelTa Regia Camera per 1 ’ enrazione di molte quanti- 
tà di grano > cosi per 1 ’ annona di queda Città , come per 
altri Luoghi del Regno . 

Varie di qucfte evirazioni doreanfi fate dal Porto di Manfre- 
donia ; onde prodotte le provvifìoni della Regia Camera a 
quel Regio Portolano D. Dionifio Mettola , quelli dovette darvi 
per obbligo del fuo Officio la dovuta ofservanza . Indi con 
altre provvifìoni della defsa Regia Camera gii fu ordinato , 
che di quelle quantità di erano , che colle precedenti prov- 
vifioni erafi prefcritta 1’ ellrazione per 1’ annona di quella 
Città , dovelle permetterne 1 ’ ellrazione per diverfi Luoghi 
del Regno , nelle delTe provvifìoni defignati , e preferiti . 

Cosi appunto fu dal Regio Portolano efeguito ; con farvi però 
precedere le dovute pìcggerie di doverfene produrre le fedi 
d’ immìffione a norma degli ordini della Regia Camera . Nè 
poteva non obedire il Portolano agli ordini dei fuo Tribu- 
nale ; perchè altrimenti mancando alla propia ìncumbenza 
del fuo Officio . farebbe foggUciuto non folo alla pena del- 
la difobedienza ; ma eziandio ad ogn’ interelTc del Negozian- 
te , e fpecialmente della ftaka , come dicefi , de’ Baflimenti 
per fua colpa oziofi . 

Furono al Regio Portolano prodotte già le fedi d’ immiflione 
appunto di quei Luoghi , dove fi erano dalla Regia Came- 
ra al nominato Lavaggi , ed a’ fuoi Proccuratori 1’ eflrazio- 
ni permefre . 11 Portolano riputandole vere , con tutta la fo- 
lita buona fe<k le ricevette > e le fituò nel volume di cau- 
tele , che col conto del fuo Officio dì quell’ anno mandè 

egli a prefentare nella Regia Camera • giuda il Iblito , ed 
in efccuzione della fua incumbenza. 

Il conto fi liquidò dal Razionale allora Commefsario D. Fran- 
cefeo Radente ; e propoAofi alla Regia Camera , perchè vi 
fi trovarono tutte le fedi d’ immìffione vere , e legittime , 
lènza neppure una mancarvene , e che 1’ introito del /us 
fatmarum fpettante alla R^<a Corte camminava a dovere ; 
perciò dall’ illelsa Regia Camera fu , per I’ amminiflrazio- 
ne del fuo Oificio del fuddetto anno 1748. , e del conto 
già prodotto , e dìfcufso , il Regio Portolano pienamente af- 
ibluto ; con efscrfi a fuo prò fpedita la (olita Declaratoria , 

colla ^uale egli redò da ogn’ altro pefo per I’ annata lud- 

detta immune > e rimafero con ciò altresì le pleggerie rifolu- 
te , ed edinte . 

In quedo dato di cofe , e propiamente in Giugno del fe- 
guente anno 1749. fu da perfona , che s’ ignora , denuncia- 
to alla Rcal Sopraintendenza che le fedi d’ immìffione , pro- 
dotte da Lavaggi non meno al Regio Portolano di Manfre- 
donia , che ad altri Portolani del Regno , erano tutte fal- 
le ; e che il grano dedinato ad edere immedo in var) luo- 
ghi del Regno » fi era in contrabbando edratto fuori Regno 
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dall' ifteflb Lavaggi , con efsern fraudato il diritto delle tratte 
alla Regia Corte dovuto . 

Quindi procedendofi criminalmente contro del Principale La- 
vaggi , de’ fuoi Proccuratori , e di ogn’ altro , che fofle reo , 
o complice net contrabbando fudJetto , o nella falfità delle 
fedi ; fenzacchè di ciò follerò affatto intefi ’l Regio Portola- 
no , e 1’ Ernandez , fi fecero dal Signore Avvocato Fifcale 
della Reai Sopraintendeiiza due ìfianze , ficcome fi riferifce 
nella fila relazione dal Razionale D. Giacinto Fontana , a 
tenore delle quali ne furono i decreti dalla (lefsa Reai So- 
praintendenza fiotto il di ii. e zó. Giugno di quell’ anno in- 
terponi . 

Quelli contenevano che non fi fofise tenuta ragione delle cautele 
prodotte dal Regio Portolano nella R^ia Camera , attefia l’in- 
validità di quelle appurata; e che fi fofise per allora proceduto 
all’ incula delle pleggerie, che fi erano date prefiso del fiuddetto 
Portolano, ed all’ dazione delle pene in quelle contenute. 

Se quelli fieno i decreti , che pafisati in cola giudicata fi afse- 
rirono , convien di fiapere che prima d’ interporli , non fu- 
rono affatto intefi ’l Portolano , e 1’ Ernandez , e che dopo 
efiserfi interpelli nè allora , nè mai a Colloro notificati li 
videro ; onde non può comprenderli con qual nuovo modo 
potevano far pafisaggìo in cola giudicata , ficcome con fran- 
chezza fi vuole adel'so far credere . 

Gli ordini per 1’ incula delle pleggerie non furono già diriz- 
zati al Regio Portolano , forfè perchè a Collui mancava la 
facoltà di potere allringere i Fedejulfori , dopo che nel fiuo 
conto dificuffo dalla Regia Camera eranfi ammelfe le fedi d’ 
ìmmillione da Cofloro prodotte , per cui rimafiero certamen- 
te rifiolute , ed ellinte . Imperocché 1’ obbligo di quelli al- 
tro non era , fe non fe di dover produrre i validi docu- 
menti delle immillioni fieguite , ed in difetto di quelli else- 
re tenuti alle pene . Se dunque non folo fi erano tali do- 
cumenti prodotti , ma eziandio ricevuti , dificulli , ed am- 
mefli dal Tribunale della Regia Camera ; ad altro non ^re- 
navano certamente obbligati, già ellinto coll’ adempimento l’ob- 
bligo da loro fatto prefiso del Regio Portolano . 

Ma elfendofi dirizzati al Regio Tribunale di Lucerà, quell’ Av- 
vocato Fìficale fiattefi efibire le copie delle pleggerie , cominciò 
a procedere contro del fedejuflbre D. Matteo Ernandez , coll' 
efiecuzione de’ fuoi effetti ; lenza che da Coflui , e dal Portolano 
fi fiapeffe ancora la cagione di un tal procedere . 

Indi a dì 7 . Agollo di quell’ anno , ficcome lì riferifce dal Razio- 
nale fiuddetto , dal Contadore fi rapprefentò alla Generaje So- 
praintendenza , doverli procedere al fequellro dell’ Officio del 
Portolano di Manfredonia , colla dellinazione della Perfona per 
1 ’ efiercizio interino , e nello lleffo giorno , precedente illanza 
Fificaie fi ordinò che lenza pregiudizio delle ragioni al Regio 
Fifeo in qualunque modo competenti , fi foffe per allora eie- 

A a guito 




I 

I 


Digitized by Google 



guito reaiiter , & perfonaìiter il Regio Portolano di Manfredo- 
nia per lo duplicato prezzo del grano eftratto da quello Porto, 
e per lo diritto della Regia tratta, giuila il calcolo da formar- 
fene per 1’ iftelTo Contadore , e clic rifpetto al fequedro dell* 
Oflìcio , ed alla deftiruEione della Perfona per 1’ eièrcizio di 
quello , il folTe attefo I’ elito dell’ efecuzione ordinata . 

Forfè di qnefto decreto s’ intefe dire che avelie fatto paHaggio in 
cofa giudicata . Ma le quello non fu notiiicato al Portolano , 
nè fé gli poteva notificare , trattandofi di efecuzione reale , e 
perfonale , bifogna confidfare che vi follerò altri decreti finora 
ignoti, i quali una tal prerogativa godefsero. 

Sì formò nel dì feguente dal Contadure il calcolo prefcritto col 
riferito decreto, che giunfe alla fomma di ducati 121900., cioè 
ducati 9^820. pel duplicato prezzo de’ tomoli 40910. di grano , 
che fi diceva da Lavaggi eftratto nel Porto di Manfredonia, le- 
condo la pratica dei Tribunale della Regia Camera , e ducati 
28041$. per lo diritto delle tratte alla ragione di carlini (ei 
per tomolo . 

Mei feguente giorno 9. di Agofto dal fu III. Marchefe allora So- 
praintendente D. Giovanni Brancaccio con fua lettera fi com- 
mife al Signor Prefidente Governatore della Regia Dogana di 
Foggia , amnchè dato avellé gii ordini opportuni per efeguirfi 
real$$er, & per/attaltter il Regio Portolano Mettola per la fom- 
ma liquidata di ducati i2i9dd. ; e di già fi procedè al fe^ftro 
di tutti gli eftètti di coftui , che fi obbligò ancora per gli emo- 
lumenti dei fuo Officio. 

Quanto fin qui fi è detto , tutto fi legge riferito dal mag. Razio- 
nale Fontana , il quale dice non ellèrvi altri arti su ciò for- 
mati fino all’ anno >7^8. , fenza dire perchè non li continuò a 
procedere contro dd Portolano per 1’ efecuzione reale , e per- 
fonale : lo che avvenne per efserfi da Colini prodotta la Decla- 
ratoria ottenuta dalla Regia Camera , infieme con piena iftan- 
za , in cui allegò le tue ragioni , che 1’ efimevano da qualun- 
que moieftia. 

11 povero Portolano forprefo dal fommo rigore, che praticar vide 
contro di lui , non fapeva indagarne la vera cagione , e fe da 
giudizio criminale , civile , o mtfto ciò derivato fofse , e per 
qual delitto ,'o mancanza; ma fentendo ^blamente che ciò fofse 
pel difetto Mie fedi d' immiftìone nell’ eftrazìoni fatte da La- 
vaggi nel 1748., nè potendo vedere gli atti fabbricati nella So- 
praintendenza , nè punto nè poco intefo di quanto quivi erali 
fatto, pensò allora fólamente a produrre la Declaratoria del fuo 
Tribunale della Regia Camera , ed in confuto addurre le fue 
ri^ioni con una iftanza . Ma ciò fu baftevole , ficcome il dilli, 
a far fofpendcK ogn’ altro atto contro di lui . 

La propia mnocenza lo Rodeva ficuro da qualunque ulteriore 
motcRÌa ; e vieppiù lì confermò in quella fua giuda credenza 
nel vedere che contro di Lavaggi , de’ fuoi Proccuratori , e di 
hltri , che farobbero fiati li principali , ed i complici del con- 
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trabbando di fmoderata quantità di grano edratto da’ diverd 
Porti del Regno , fi procedeva con meno rigore , ed in modo 
che alcuni rifuggiati in Chiefe , altri fuggiti dal Regno , rima* 
fero tutti da ogni molefiia immuni . Onde capir non poteva co* 
me folamente contro di lui, fenza ei^rne adatto intelb, fifufse 
ordinata l’ efecuzion reale , e perfonale , non meno pel duplicato 
prezzo del grano , che per l’ intero diritto delle tratte , tuttocchè 
neppure col penfiero in ciò commefso egli avefse la minima 
mancanza, o delitto; e contro di coloro, che rifultavano reidi 
fallirà , di contrabbando , di frode in eccefive fomme a danni 
del Regio Fifco, e di altri misfatti, non fi procedeva con mag* 
giore , o almeno con uguale rigore . 

■p\Opo il decorfo di anni nove , nell’anno 1758. pure nel mefe 

^ di Giugno , Tempre infaufio a’ mìei Clienti , fi videro quelli 
per la prima volta notificati con provvifioni della Reai Sopra* 
intendenza , in cui leggevafi 1 - illanza fifcale del dì 16. Giugno 
di queir anno , ed il decreto ordinante che fenza pregiudizio 
della criminalità , e delle ragioni del Regio Fifco , e rimanendo 
fermo il fequellro , riguardo all’ Ernandez fedejufsore fi fofse 
proceduto alla vendita de’ Tuoi beni feq'uellrati ; e rifpetto al 
Regio Portolano, che fra il termine di mefi quattro proccura* 
to avefse il pagamento delle quantità, e delle pene contenute 
nelle pleggerie , e dovute da’ Ple^i ; altrimenti girato tal ter- 
mine folle tenuto de proprio , ed a tal effetto fi irebbe proce- 
duto alla vendita de’ beni a lui fequellrati . ^ 

Nè tampoco quello decreto può dirli pafsato in cofa giudicata ; 
imperocché notificato appena al Regio Portolano , quelli fui 
dubbio che fofsero difperfe la copia della Declaratoria, e l’itlan- 
za fin. dal 1749. prodotte , immediatamente produfse V originp 
le Declaratoria con altra illanza , in cui ripetè le fue ragioni, 
che altra volta furono balleVoli a ' renderlo da ogni molellia . 
immune.* ^ 

Ed clfendofi di tutto ciò commelfa relazione al Razionale della 
Regìa Camera D. Giacinto Fontana , e quella propolla nella 
Reai Sopraintendenza , ed ivi. le mie riverenti fuppliche intefe 
a prò del Portolano , e del Pleggio , ne pende la provvidenza . 
Ecco dunque appurato che di quanti decreti veggonfi nella 
prefente Caufa interpolli, nelfuno può dirli, o prefumerfi palfa- 
to in cofa giudicata ; poiché i primi non furono mai notifica- 
ti , e rifpetto all’ultimo, fi produfse imrnediatamente 1’ illanza, 
e la Declaratoria , e su di ciò la provvidenza, fi afpetta . 

Frattanto elfendofi pubblicato il Reale Indulto , quantunque am- 
curati venifiero il Portolano , ed il Pleggio , che nel giudizio, cri- 
minale , illituìto contra D. Giovanni Lavaggi , ed altri,, non 
erano elfi rubricati , anzi neppure nominati , corne anatto in- 
nocenti , ed ignari delle fallirà , e de’ contrabbandi, da. Lavaggi 
commelfi ; pure (limarono di umiliarne alla General Soprain- 
tendenza le fuppliche per effere ammelfi .a go4erlo riguardo ‘j 
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alle pretefe pene del duplicato prezzo del grano , e del diritto 
delle tratte , ancorché credefsero non edere a ciò tenuti per le 
ragioni allegate , e che qui faranno brievemente dalla mia de- 
bolezza efpode. 

E perchè 1’ eccezioni de’ miei Clienti derivano così dall’ ordine , 
come dalla giuftizia , mi protedo che quanto farò per dire 
fu di ciò , tutto $’ intenda per non mancare alla difefa di 
quedi fventurati Innocenti ; lènza punto nè poco alterarli 
quella fomma venerazione , che a’ dottidimi , e degniflimi 
Signori Minidri della Reai Sopraintendenza da tutti , e da 
me Specialmente è dovuta . 

N on ammette dubbio alcuno che la cudodia de’ Lidi , e 
de’ Porti fi appartiene al Principe ; e fin da’ primi tem- 
pi di Roma vi era il Comite del Porto , che Vicario del 
Principe altresì chiamavafi , ficcome ci fi atteda da Cadìo- 
doro Hi. 7. var. epiji. §. & 13. Indi a tale Officio fuccedet- 
tero i Regi Portolani , a’ quali fi apparteneva la Soprain- 
tendenza , e la cudodia de’ Porti , de’ Lidi , e di ogn’ altro 
luogo marittimo , eziandio colla giurifdizione fopra de’ viven- 
ti tutti ex arte maris , ficcome raccogliefi dalla /. i. C. de 
comm. & mercar. , e dal tit. del C. ^ute res afportari poff . , con 
altri uniformi. 

Ne’ tempi più rimoti il Portolano chiamavafi col nome greco 
di Limenarcba , che vuol dire nel nodro idioma Prefetto del 
Porto : e di Codoro appunto parlò l’ Imperatore nella I. idcirco 
C.de iiieral. cauf. , ed il Giureconfulto nella I. munemm 18. 
hi éfuofue D. de muxer. & honor. , e nella /. Limenarcha D. 
de feTv. ft»git. \ Ticcome per fentimento del Bulengero de Imp. 
Rom. ìib. p. avvisò if Configliere di 'Rofa in prxiud. feud. 
le&. j. I. ' 

Nel nodro Regno fi dicono Maedri Portolani , forfè per di- 
notare che riguardo a’ Porti debbonfi riconofcere come Di- 
rettori , e Sopraintendenti ; giacché prima nel Regno ciò diretta- 
mente fKttava a’ M. Camerari , M. Proccuratori , e Secreti , e 
poi _ redo tutto annefso all’ officio di M. Portolano , giuda 1’ 
avvitò del nodro erudito Fabio Marchefe nel fuo trattato 
w. S- Ofiàalii, Regni, del Reggente Tappia de jur. Regn. 
Hi. a. nel eie. de Ofic. Proc. Cxfar, , e di Ajeta nell’ annota- 
zione alle decifioni del Reggente Moles p. x, 15. de Offic. 
M. Portulani . 

£ quantunque nel nodro Regno un tempo il G. Ammiraglio 
godeva molte prerogative , e 1’ ampia giurifdizione nel mare ; . 
I>ure queda fu fin dal tempo del Re Guglielmo notabilmente 
limitata , e ridretta colla Aia Codituzione fotto il, nt. de 
Officio Secreti ; ed indi colla decifione generale della Regia Ca- 
mera , avvenuta nell’anno >1 riferire di Moles fu. 1. 

de naxfrag. fu più che mai moderata . 

Quindi fi è fempemai codumato' di concedeifi gli .Offici di 
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Portolano a Perfone nobili , e di riguardo , fìccome quello 
di Manfredonia da D. Dionifio Mettola nobile di quella Cic> 
tà , dopo del Padre , ed Avo di lui , fì è con ogni decoro, 
e con tutta la probità efercitato ; fenzacchè nel decorfo di 
anni cinquanta e più fi fofse dal medefimo , fpecialmente 
riguardo al fuo Olfacio , la minima mancanza commefsa . 

J7G1Ì è certidìmo che i Portolani tutti del Regno fieno fot- 
topofii afsolutamente al Tribunale Supremo della Regìa Ca> 
mera , ficcome dalle Leggi del nofiro Regno vedelì chiara* 
mente prefcritto , e ficcome fi è fempremai praticato . E colla 
Prammatica i. de Offic. Procur. Ctcfar. al 3. fi ordinò dal 
Monarca delle Spagne , e Re delle Sicilie che dovefiero ogn’ 
anno prefentare il Conto nella Regia Camera , e quivi afpet- 
tarne la Declaratoria , o pure la Signifìcatoria , laddove ri- 
fultafiero manchevoli nella difcuflìone de’ conti . 

La principale incombenza de’ Portolani , ficcome raccogliefi dal* 
le Cofiituzioni , da’ Capitoli , e dalle Prammatiche del nofiro Re- . 
gno, da’ Riti della Regia Camera, e dalle ifiruzioni loro date da 
quello Gran Tribunale , fi ò d’ invigilare lopra delle vetto- 
vaglie , e fopra di ogn’ altro , che da’ loro rifpettivi Porti deb- 
bafi efirarre per Mare ; e di efeguire fu di ciò afsolutamente gli 
ordini della Regia Camera , con efigere ancora il /ut fatmarum 
fpettante alla Regia Corte ; e cosi di quello , come dell’ 
efirazioni tutte feguite in ciafcuno anno , tanto per lo Regno, 
quanto per fuori di quello, darne conto aH’ifiefsa Regia Camera. 

Però riguardo all’ efirazioni per extra ficcome il diritto chia- 
mato delle Regie tratte , che al dire di Ajeta nelle citate 
annotazioni al tit. de jure tradar. fu introdotto circa l’ anno 
1184. , fi paga da’ Negozianti nella Regìa Camera , ed ivi fi 
fa 1’ obbligo folamente d’ immettere le vettovaglie _ ne’ Luo- 
ghi di Confederati , e di Amici ; cosi li Portolani non ad 
altro fono tenuti per quelle efirazioni , fe non fe ad efe- 
guire gli ordini del loro Tribunale , badando alla quantità, 
e qualità in quelli prefcritta , el efigendone ì\ J us falmarum . 

Ma rifpetto all’ efirazioni per infra , ad oggetto di evitarfi la 
frode delle Regie tratte , oltre di efigere il Jus falmarum , nell’ 
eseguire le provvilìoni della Regia Camera , debbono far dare 
dagli Ellraenti le pleggerie d’ immetrere le vettovaglie non al- 
trove , che ne’ Luoghi permelfi dalla Regia Camera , e defigna- 
ti nelle provvifioni , e di produrne i refponfali , o fieno le fedi 
d’immilfione; le quali producendofi, fi cafsano le pleggerie; ed 
in difetto s’ inculano , c fi afiringono i Pleggi al pagamento 
delle pene . 

Dal Re Carlo 1. ne’ fuoi Capìtoli de extrad. tiidual. & fai. , c 
propiamente nella prima, e feconda ^fiituzione fopra de’ Por- 
ti , e fopra l’ efirazione delle vettovaglie , dopo efserlì vietate P 
efirazioni per extra , fi prefcrifse con fommo rigore a’ Portolani 
il modo di permettetle , riguardo alla qualità , c quantità ; c 
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rifpetto a tutto ciò , che debbono efìgeme ; ma le pene contro 
de’ Portolani prefcritte certamente non fi eflendono, laddove que- 
(li fenza loro colpa con ifcritture apocrife ingannati venif^ro. 
Anzi nel num. 50. ecco ciò , che fu contro degli Eflraenti <» 
fraudem fpecialmente difpofto : Et fi contmgat , Mercatore! 
ipfos plus de Portubus Regni ho/lri extra òcre , quam litertt Magi- 
ftrorum Pottnlanorum , feu Portuìanorum hcentite continebunt , 
Mercatore! ipfos praditia pana puaienJos effe cenfemus ; la qual 
pena era quella , a cui foggiaceva chiunque di loro ardito 
avelTe di fare 1’ edrazioni lenza veruna licenza . 

11 Prendente Goffredo di Gaeta fu* Riti della Regia Camera 
' nella rubr, 6 . de jur. exitur. al n, ój. dopo avere riferito , e 
trafcritto non meno i Capitoli di Carlo I. , che di Carlo 
li. col Papa Onorio , parlando degli Ellraenti feri ve : j 4 ut 
vult portare infra Regnum de Portu ad Portum , & tenetur da- 
re fidejujftoncs de portando relponfales . Ma non dice che i Por- 
tolani Mieto tenuti de proprio . 

E Niccolò Ajeta nelle citate annotazioni alle decifioni del Reg- 

f ente Moles al 1 5. de offe. M. Portul. parlando dell’ incum- 
lenza de’ Portolani ci fa fentire : Et ab Extrabentibus fidefuffo- 
rias fumunt cautiones , quod •vidualia immittant in locum de/ii- 
natum , ut teftatur quoque Cantili, de Cune . Ma neppure dice 
che de proprio folfe in diletto il Portolano tenuto. 

Dal Re Ferdinando il primo colla Prammatica t,-}. de Offe. Proc, 
Ca/ar. nel 18. riguardo alle Significatorie da fpedirli contro 
di quei Portolani , che le fedi d’ immiffioni ne’ loro conti non 
produceflero nella Regia Camera , ecco quanto fu in tale in- 
contro difpofto : Quatenus vero attinet ad Significatorias propter 
refponfalium prodi/Mionem y per magillros Portulanos non faHam y 
expediendas , bunc fervori ordinem jubemus , ut mandata produ- 
cete procurent , vel poenas in fidejuffionibus per eos receptn .tUa 
refpicientes exegiffe demonlirent per introitum panarum praJidor 
rum in Regi* Curia commodum ; fin autem ijia facete negiexe- 
rint , »£/J fignificentur . 

Ed in effetti qualora nella difeuftìone del conto del Portolano , 
che dee (arfi dalla Regia Camera , fi trovino fedi d' immiflìone 
mancati , fi coftuma per iftile immemorabile di quello Tribu- 
nale il provvederfi , quod fignificentur infolidum Extrahentes , 
Fidejujjores , & Portulanus . Ma tali Significatorie prima fi efe- 
guono contro de’ Principali , e de’ Fedeìuflbri , indi contro de’ 
Portolani , e quelli fi tranfiggono per qualche picciola fomma , 
fenza efterne di vantaggio moleftati , confiJerandofi come ac- 
ceftorj per cagione dell’ Officio loro , e non già come principali 
tenuti a produrre i rifponfali mancanti . 

Egli è vero però che riguardo alle pleggerie pigliate da’ Mallro- 
datti della Regia Camera , non già per la produzione de' ri- 
fponfali , ma bensì per li pagamenti di eliaglio, o di altre quan- 
tità liquide dovute alla Regia Corte , nella Prammatica ly. de 
Aduariis fu nel fi^uente modo preferitto : „ Che occorrendo 
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,, il cafo , che per detto Regio Fiico , faSa dìftuffione , (ì aver à 
„ verificato, INTESI 1 DETTI MASTRODATTI, che i Pleg- 
„ gi , e Principali non ftmt folvendo ; fi polTa contra elfi Mallro' 
,, datti far efeguire, ancorché non fu elafio l’anno. 

É febbene colla Prammatica del ido8. la dilazione dell’ anno fi 
folfe a’ mefi quattro rillretta ; pure rifpetto al di piìi' fi diflie 
doverli olfervare la trafcritta Prammatica del 1606, E così pu- 
re fu confermato dalla Prammatica 7$. de offic. Proc. Ceefar. , 
che contiene i Capìtoli della riforma del Tribunale della Regia 
Camera , e propriamente nel cap. o Ila loz. 

Nondimeno il Reggente del Ponte d» poteft. Proreg. nel tit.de Re- 
gatti, impofitioit. al num. 22. ecco quanto a prò de’ Fedejullòri , 
non che di chi abbia prefo le pleggerie • con fomma prudenza 
in qualunque incontro avvertile : Et notetur , ei dice , Glof. in 
d.l.z. in veri, mercentur : Namdicit unum notatile verium : videi icet^ 
^uod expedit ReipuHkte invenire fotvenio primum conveniendum, 
CP ratio ejì . quia ex Ine facilius inveniuntur fidejulfores , & 
approiatores , quad notartdum eft contra Fi/cales , cxterofque Ju- 
dices , qui non debent Jìatim manus imponsre contra fidejulfores 
Arrendatorum , & aliorum Miniflrorum , (T fic etiam in fidejuf- 
faribus bancorum , donec fuperftt approbata fpes fatisfailionis a 
propriis debitoriius : prò quo videantur fura notaiilia ad propoft- 
tum tn I. ordine in eum in I. Imperatores ff. ad municip, 
in /. 3. C. quod quifque ord. conven. Hi. ii. in I. prior ff. de 
admin. rer. ad Civit. pert. in I. i, C. de decur. Hi. io. ubi Giof. 
& ferii. 

E nella /. cum te C. quo quifq, ordine conveniatur Hi. zi._ dagl’ 
Imperatori Diocleziano , e Malfimiliano fu in fomiglianti cali 
preferitto , che prima i Principali fi avelfero a costringere : 
Priores , eccone la parole , enim nominatoreSy voluti fidejuffores. 
placuit obftringi , dave la Chiofa in veri, priores dice : id ejt 
prius , non autem dicas priores ^ id eft qui mminaverunt nomi- 
nantem non bene gerentem . 

OE non m’inganno, credo di avere già efpofto_ quanto all’ officio 
del Portolano fi appartiene , quale lìa la fua incombenza , ed in 
che r obbligo fuo fi riilringa . Tempo è dunque di efaminare 
con tutto il rigore polfibile la condotta del Regio Portolano di 
Manfredonia nell’ elirazioni fatte da quel Porto per fua dìlgra- 
zia da D. Giovanni Lavaggi nell’ anno 1748. , ad oggetto di 
appurarfi fe mai mancato egli aveffe , e quale fi fofle la fua 
mancanza, per cui ora trovali a sì gran travaglio efpofio. 
Giunfero al Portolano gli ordini della Regia Camera, perché a 
D. Giovanni Lavaggi Negoziante privilegiato^ Napoletano per- 
meffo avelfe da quel fuo Porto 1 ’ eftrazione di molto grano per 
r annona di quella Città . Egli non mancò di darvi 1 olTervan- 
za . Indi fopraggiunfero altri ordini dell’ iftelTo fuo Tribunale 
che i grani efiraendi per Napoli dovclle permettere di farli 
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eftrarre per altri defisnati Luoghi del Regno . 

Ed il Portolano a tali ordini non lafciòdi dare l’efecuzione dovu< 
ta . Fin qui non credo che alla propria Tua incumbenza egli 
mancato avelTe , per cui meritevole folTe di riprenfione , o di 
caftigo . Mancato certamente avrebbe , fe trafgredendo gli ordi- 
ni della Regia Camera , impedito , o ritardato avefle 1 ’ effrazio- 
ni prefcritte , ficcome fu ordinato dal Re Carlo I. ne’ fuoi ci- 
tati Capitoli , e fi farebbe altresì fatto reo , ficcome il dilli , di 
emendare de proprio i danni tutti che per fua colpa veniva 
r Eftraente a foffrirne . 

Ma Lavaggi era ftraniero , e non già Negoziante Napoletano? 
Tanto grano prima deftinato per 1 ’ annona di quella Città 
come poi li permette di tragittarfi in altri diverfi Luoghi del 
Regno , dove di quantità si fmoderata non vi era forfè il 
bifogno ? Quelle domande non fono certamente dirette al Por- 
tolano , ma bensì a chi fpedl gli ordini nel Tribunale del- 
la Regia Camera , a cui egli fubordinato , e fottopofìo , non 
poteva imporre legge , nè replicare ; ma folamente agli or- 
dini fupremi doveva prontamente obedire . Dunque fin qui 
non vi è misfatto , non vi è mancanza . 

Doveva il Portolano però far dare le pleggerie , perchè fe gli 
producefsero le fedi d’ immirtìone ? Doveva efigere fopra tut- 
te r effrazioni fuddette il Jus falmarum fpettante alla Regia 
Corte ? E doveva badar bene che in tale occafìone del gra- 
no non fi fofse effratta quantità maggiore di quella prehflà 
negli ordini del fuo Tribunale ? Le pleggerie non fi dubita 
che furono date : E' certillimo che il /us falm/trum fu efat- 
to : E riguardo alla quantità del grano non vi fu , nè fi 
è affatto motivato , o pretefo che occorfo vi fofse qualunque 
minimo eccelso . Dunque a niente mancò il Portolano. 

Ma trattandofi di gran quantità di grano , come ammetter 
Eleggi , che non fufsero ricchi fin al duplicato valore di quel- 
lo ? Oggi fi pretende dal Regio Fifco la Ifrabbocchevol fiam- 
ma di ducati I2I9ÒÒ. pel duplicato valore del grano , e 
per lo diritto delle tratte ; ecco perciò il Portolano man- 
chevole nel fuo Officio , e reo d’ inefcufabil misfatto , per 
cui non può di tal fiamma il pagamento sfuggire? 

Il dubbio (embra veramente di non efsere difprezzevole in teo- 
rica : ma infutliffente affatto nella pratica . Dal Porto di 
Manfredonia egli è certo che in ogn’ anno fi fieno effratti per 
lo Regno piò di tomoli 900000. di grano , e piò di tomo- 
li 100000. di orzo : il duplicato valore di quelli alla ragio- 
ne di carlini dieci , e di cinque per tomolo , giulfa la pra- 
tica della Regia Camera , importerebbe piò di ducati 700000., 
a’ quali aggiunto il diritto delle Regie tratte , eJ ogn’ altra 
fpecie di vettovaglie , che vengono altresì elfratte , formon- 
tano un milione di ducati . 

Dovrebbe dunque il Portolano in ogn’ anno efsere colle pleg- 
gerie afficurato nel valore di un milione ; ed a bene inten- 
derla 
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derla, chi fofse flato pleggio per un Baftimento, per efempio, 
dì tomoli 4000. di grano , .laddove non pofsedefse più di 
ducati 12000. , non potrebbe per un altro Ballimento efser 
pleggio fino a tanto , che non fì fo£>e del primo la fede d’ 
ìmmiflione prodotta . 

Al far de’ conti nè in Manfredonia , nè in Foggia , nè in tuN 
ta quella Provincia vi fono Perfone , che rifpettivamente pof> 
fedelkro un milione , o la metà , o la quarta parte di ef- 
fo : dunque cola far dovrebbe il povero Portolano ? Non 
permettere 1 ’ eflrazioni ì Sarebbe lo llefiio che far mancare 
il pane non meno in quella Città , che in buona parte del 
Regno . 

Quanto abborrìto fia il pleggiare, a tutti è noto; e perciò chiun* 
que fia facoltofo , non vi s’ induce per quallivoglia mercede; 
onde per poterfi 1’ eflrazioni permettere, non impedirfi ’l com* 
mercio , e provvederli del principale alimento la Capitale , 
ed il Regno , fa d’ uopo prenderfi per Pleggi quei , che fi pof- 
fono da’ Negozianti avere , e non già quei , che richiedereb- 
be il bifogno , e che fi vorrebbero da’ Portolani per loro ne- 
cefsaria cautela . 

Quelle pleggerie veramente fì danno dagli Eflraenti , e fì ri- 
cevono da" Portolani per timore di qualche contrabbando , che 
fi facefse da’ Padroni de’ Baflimenci , di qualche quantità di 
grano , fotto preteflo di fuppollo naufragio , o di averne per 
le tempefle buttato porzione nel mare ; imperocché i Ne- 
gozianti Napoletani , per conto de’ quali fì fanno 1 ’ eflrazio- 
ni , e che fono i principali a foggiacere in tal cafo alle pe- 
ne alHittive di corpo , e pecuniarie infìeme , non fì arri- 
Ichiano a commettere fomiglianti misfatti . E fé Lavaggi a 
tanto fi avanzò , ed in quantità si confìderevoli , fu per- 
chè flraniero di quello Regno , e quivi niente pofledendo , 
col ritornarfene alla Aia Patria fì efentava , fìccome già u 
efentò da qualunque moleflia . 

Il Portolano però niente fapendo che coflui fofle uno_ flranie- 
ro , ed un miferabile , lo credeva uno de’ pubblici Nego- 
zianti Napoletani ; perchè per tale appunto gli veniva ante- 
pollo in tutte le provvifìoni della Regia Camera , ed in tut- 
te le fue proccure ; e lo riputava pur troppo ricco , laddove 
fe gli permettevano 1’ eflrazioni di quantità fmoderate di gra- 
no , colla certezza che i degniffimi Miniflri della Regia Ca- 
mera non potefsero efsere ingannaci ; e pure poi egli rima- 
fe fenza veruna fua colpa delufo . Cosi che la qualità de’ 
Pleggi non credo che pofsa imputarfì a mancanza del Por- 
tolano , il quale praticò quello flefso , che in cento e mil- 
le altre eflrazioni erafì praticato , e fìccome coflumafì da 
tutti gli altri Portolani . ' 

Ma fe al Portolano fofse fiata nota la qualità di Lavaggi , 
cioè che flraniero , e miferabile fofse , allora fi farebbe po- 
llo in maggior cautela : e fìccome o^U Eflraenti flranicri 
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lempretnai fi cofiutna , perché vi è quel timore , che non 
^ incontra con Coloro , i quali tenghino i loro effetti , e 
la loro famiglia nel Regno . Ma come di ciò dubitar pote< 
va , quando coi carattere di Negoziante privilegiato Napo- 
letano veniva dal Tribunale della Regia Camera riconofciu- 
to , e propofto ? 

Ed in vero i Subalterni della Regia Camera , i Proccuratori , 
e Corrifpondenti del buon uomo di Lavaggi , che ufarono 
r inganno di farli fpedire il privilegio di Napoletano , e di 
battezzarlo per tale in tutte 1’ efirazioni permefse , dovreb- 
bero foggiacere alla pena per la conta mafitma , qui caufam 
damni dat , damnum fccijfe viJetur ; cadendo a propofito ciò 
che nella /. Quoticns C. de exadorib. U 6 .X. refcrifse a Neme- 
fiano in fomigliante incontro I’ Imperator Cofiantino , dicen- 
do : Qui eum abflulit , coerceatur , dove' Bartolo nel Somma- 
rio fcrilfe : Qui debitorem eximit ad id , quod Fi/co debebatur, 
tenetur . 

’T'Utto va bene , fento qui replicarmi ; ma dove fono le fedi 
d’ immìflione, in difetto delle quali infolidum cogli Efiraenti, 
con i Procuratori , e co’ Plegei il Portolano certamente è te- 
nuto ? Quefie , ficcome il dim , furono , fenza neppure una 
mancarne , prodotte al Portolano , e da cofiui furono col fuo 
conto prodotte nel fuo propio Tribunale della Regia Camera, 
dove riconofciute , e ritrovate nella qualità , quantità , e circo- 
ftanze fenza veruno difetto , furono tutte ammelTe , e ne fu a 
prò di effo Portolano la Declaratoria folennemente fpedita. Ed 
ecco terminata l’incumbenza, e l’obbligo del Portolano rifpetto 
all’ efirazioni fuddette : ed infieme fpìrata ogni fua facoltà d' 
incufarne le pleggerie , e di afiringere i Pleggi . 

Ma quelle fedi d’ immifiione ( odo in oltre opporli ) non fono 
le fiefle, che precedente denuncia furono poi dalla Reai Sopra- 
intendenza dichiarate apocrife , ed infulliftenti } Cola io pofi'o 
rifpondere, quando nè il Portolano , nè i Pleggi furono allatto . 
intefi nè prima , nè dopo d’ interporfi quello decreto ? Ed al- 
lorché tali fedi non fi fono giammai vedute, nè può faperfì in 
quale procedo fi trovino ’ Potrei folamente con tutta la vene- 
zione dovuta replicare, che fe vero fia, quanto fi dice edere nel 
giudizio criminale, folamente rei dei contrabbando, edellafalll- 
tà il principale Lavaggi co' fuoi Complici , fenzacchè il Por- 
tolano , e r Emandez nè per intelligenza , o per collufione , e 
molto meno per qualunque minima partecipazione , venilTero 
nominati , non che polli nella rubrica de’ Rei : fa d’ uopo 
il confedarfi che il Decreto della Reai Sopraintendenza in 
Giugno 1749' interpofio , con cui fi ordinò non doverfi avere 
ragione alcuna delle fedi d’ immidione prodotte , e procederli 
alP incufa delle pleggerie , avvenuto fode in un giudizio 
Civile . 

£ di un tal giudizio dove fimo i procedi ? E fe 1’ Attore fu il 
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Proccuratore Fifcale, quali furono i Rei? E fe fi vogliono rei *l ? 
Portolano , ed il Pleggio , quelli dove mai nelle loro ragioni , ed 
eccezioni per la dovuta difefa s’ intefero ? La falfità , e V in- 
validità delle fedi nacque dalla depofizione de’ Tefiìmonj , 
dalla confelfione de’ Principali , o dalla comparazione del carat- 
tere? Dio buono/ tratta van nientemeno che di rivocare quanto 
crafi fatto dal Tribunale proprio , e afiblutamente competente 
della Regia Camera, e di dichiarare il Regio Fifco creditore, o 
pretenfore almeno nella ftrabbocchevol fomma dì ducati 1219^5^ 
e non fono intefi Coloro , da’ quali doveafi una tal fomma 
pretendere ? 

Fin a tanto che volevafi per quelle fomme procedere contro de’ 
Rei rifultanti dal giudizio criminale , non vi era certamente 
il bifogno di doverli quelli fentire , perchè ficcome per li loro 
appurati misfatti foggìacer doveano alle pene corporali , cosi 
le pene pecuniarie in confeguenza fuggir non potevano . Ma 
volendofi dagl’ Innocenti pretendere sì coirfiderevoli fomme, ( fe 
non fia uno degli errori derivante dalla nota mia debolezza ) 
vi era precifamenie il bifogno di compilarfene , fervatis ferua?t- 
dis , un giudizio civile tra il Regio Fifco , ed il Portolano , ed 
il Pièggio . f 

In quello giudizio, fe non m’incanno, doveafi appurare Tiden-»*^ 
tità delle fedi , la qualità , la falfità , e 1’ invalidità di quel- 
le , la colpa del Pleggio in averle così prodotte al Portolano, 
la mancanza di Collui intuitu officii in averle ricevute, ed am- 
mefle , e non eflere Colloro degni di fcufa , nè abilitati ad al- 
lega re r innocenza , e l’ ignoranza de’ fatti occorfi ; ed indi 
colla conta maliima , ^uod idem fit aliquid non fieri , quamfru-' 
firn , centra }us , & inutiliter fieri , condennarfi non aliblu- 
tamente , ma injolìdum con i Principali , e co’ Complici alle fom- 
me pretefe , fia per le tratte frodate , fia per la pena del du- 
plicato valore de’ grani . 

CEnza più dllTondermi , da quanto umilmente, e con tutto il dovut* 
oirequio è flato rapprefentato , fi rileva che il fecondo decreto ■ 
di Agollo , con cui lenza notificarli il primo, fi ordinò efeguirli 
reahter , (y perfonaliter il Regio Portolano pel duplicato prez-. 

20 del grano , e pel diritto delle tratte , giulla il calcolo 
f adendo ^ Iblamente poteva reggere nel giudizio crimiràle con-* 
tro di Lavaggi , c fuoi Complici ,-e non già contro dd po- 
vero Portolano non citato , nè intefo in un giudizio civile . . 

Egli è vero che dalla Regia Camera tutto giorno vengono li- 
gnificati, edefeguiti i Regj Portolani, qualora manchino ne* loro 
conti fedi d’immiflìone ; ma ciò non avviene, fenza effere pri- 
ma int;;fi nella difculfione de’ conti ; tuttocchlè trattandoli d^ 
la pofitiva mancanza delle fedi , non abbiano i Portolani giu- 
Ilo motivo di feufarfi , e difenderli . Or quanto maggiormente 
doveano fentirfi ’l Mettola, e l’ Emandez, laddove non tratta- 
vafì di mancanza delle fedi , ma di dichiararli ^elle o noia 
vere , o infuHìfienti , ed invalide ? Però 
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Però neppure nella chiara mancanza delle fedi fi è mai coftumato 
dalla Regia Camera di fpedirfi le Significatorie , fe non fe per 
lo duplicato valore delle vettovaglie , e non già per li diritti 
delle tratte ancora ; poiché fcbbene il danno della Regìa 
Corte nella mancanza de’ documenti dell’ immiflione fia fola- 
mente, per quanto importino in quell’ anno i diritti delle trat- 
te , che fi credono in tal cafo frodati , e le vettovaglie tra- 
fportate fluori del Regno ; pure tra per lo compenfo di tali 
diritti , e per incutere maggior timore agli Ellraenti , e per 
imprimere attenzione maggiore ne’ Portolani , e ne’Pleggi, ven- 
gono infolidum fignificati tutti pel duplicalo valore delle vet- 
tovaglie eftratte ; febbene poi quelle Significatorie con fomma 
dolcezza vengono eziandio riguardo a’ Principali tranfatte , e 
folamente fi ufa un maggior rigore contro di CoRoro , quan- 
do per loro colpa ne avelTe anche patito il Regno , da dove in 
queir anno per la fcarfezza non fi fodero permefle per fuori 
Regno r edrazioni delle vettovaglie. 

Nella fpecie prefente col decreto fuddetto fi ordinò efeguirfi non 
già gli Ellraenti , i Pleggi , ed il Portolano infolidum , ma il 
folo Portolano , e non già pel duplicato prezzo , ma per 
quello , ed in oltre pel diritto all’ ultimo legno alterato di 
carlini fei a tomolo di grano per le Regie tratte ; e così ne fu 
formato dal Contadore il calcolo nell’ ingente fomma di du- 
cati ix\g66, , vale a dire alla ragione di carlini 26. il tomolo 
del grano , che appena in Manfredonia valer poteva carlini 
otto , fenza che in tal occafione fofse Rato intefo il Portola- 
no , o il PIcggio . 

L’ ultimo decreto , che dopo il decorfo di anni IX. fu poi nel 
mefe di Giugno 1748. interpoRo , quantunque molto più mi- 
te de’ precedenti, era nondimeno di egual pregiudizio , perchè 
come mai poteva il Portolano efigere da' Pleggi le pene con- 
venute nelle loro fedejuRìoni , quando con efsolui dalla Regia 
Camera erano Rati queRi afsoluti , ed erano rimaRe perciò le 
plej^erie fin da quel tempo rifolute , ed eRinte ? 

Mi fu finalmente oppoRo che la Declaratoria della Regia Ca- 
mera era inutile , ed ineRicace , come fpedìta in tempo , 
in cui già per queRa Caufa nella Reai Sopraintendenza fi pro- 
cedeva. Io non fo, nè pofsodiRinguere le circoRanze del tempo, 
perchè i primi atti formati nella generai Sopraintendenza da 
me non fi fono giammai ofservati . So bensì che il con- 
to dell’ anno 1748. dovette prefentarfi nella Regia Camera 
dal Portolano prima del dì 10. Marzo 1749. , perchè altri- 
menti farebbe foggiaciuto alla Significatoria ; e che non pri- 
ma del dì II., e 26. Giugno di quell’ anno nella Soprain- 
tendenza fi cominciò a procedere contro del Pleggio , ed in 
AgoRo contro del Portolano . 

Egli è certo altresì che la Regia Camera fia il Tribunale 
proprio , e competente de’ Portolani , Ò" fignanttr per la 
«ifcufltone de’ loro conti ; nè trattafi di qualche Curia infe- 
riore , 
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riore , che dopo efsere ftata inibita da un Tribunale Supre< 
mo avefse continuato a procedere ; ma di un Tribunale , 
che ad altri non è fottopdlo , ed a cui fu con Reai Difpac- 
ciò commefsa 1’ appellazione de’ magn. Celentano , e Pepe , 
che parimente per 1’ eiirazioni di Lavaggi erafì dalla Sopra- 
intendenza decifa . Oltre di che fe fia vero , ficcome non 
può difficoltarfì , che non prima dell’ anno 1758. furono per 
la prima volta notificati ’l Portolano , ed il Pleggio , non fo 
comprendere qual fia il pregiudizio, che del conto prodotto, 
e difcufso prima di Marzo del 1749. fi fofie allora , o pu- 
re meli dopo la Declaratoria fpedita . 

Ma fopra di ciò mi fon oltre al bifogno diffufo , quando da- 
gli atti fieflì della Keal Sopraintendenza la verità chiaramen- 
te apparifce . Le ifianze filcali , ed i decreti di Giugno 1749. 
non potevano avvenire, fenz’ averli prefente il conto del Por- 
tolano , ed il Volume delle cautele , in cui (lavano le fedi 
d’ immiffione originalmente prodotte ; e farebbe molto flrano 
il fupporfi che fi dichiarafsero quelle apocrife , ed invalide len- 
za neppure vederfi . Da’ mag. Razionali non fi può ritardare 
la difcullione de’ conti già prefentati ; e nel difcuterfi non vi 
è altro modo , fe non che o di efsere afsoluti colla Declara- 
toria , o colla Significatoria condennati . 

Come dunque fi vuol credere quello conto , allorchi pafsò alla 
Sopraintendenza ? difcufso , o non difcufso ? Se difcufso , do- 
veanfi nelle ifianze fifcali , e ne’ decreti dichiarare invalide 
le fedi d’ immiffione , non oflante che dalla Regia Camera 
valide , e legittime giudicate fi fofsero ; e fe non ancora di- 
icufio , perchè rimandarlo alla Regia Camera , dove doveali 
la Declaratoria fpedire ! e non piuttofio ritenerlo pel giu- 
dizio pendente in elsa Sopraintendenza , o almeno cerziorarli 
la Regia Camera dell’ occorfo , affinchè quivi non fi fofse ad 
altro proceduto , e non venifse la Declaratoria fpedita ? 

Sento ancora che il conto fuddetto , ed il Volume delle cautele 
ora non fi trovino , e quafi pel povero Portolano fe ne 
pretende un altro delitto formare ; quando quelli^ per fua 
cautela n’ ebbe la fede del Mafirodatti . e dell’Attuario , allor- 
ché fu prefentato , e ne ottenne la Declaratoria , dopo efserfi 
dal Razionale Radente liquidato , propofio , e difcufso . Egli è 
certo però che nel ^ 13. della cit. Prammatica 7$. della rifor- 
ma fu ordinato del tenore feguente : Che tutte le fcritture fi 
conjervajfero nella Regia Camera ne' luifgii /eliti ; fem^ poterji 
figliare , e ni tener/ neppure in cafa del liMgotenente , e Pre- 
ftdenti , fe non fe per poco tempo , e colla ricevuta ; onde fa- 
rebbe flrano accagionarne i miei fventurati Clienti . 

■pCco dunque lo flato , in cui fi ritrovano il Portolano , ed il 

^ Pleggio . Nella Regia Camera , intefo il Regio Fifco , ed il 
Portolano , quelli fu pienamente afsoluto , e nella fua Decla- 
ratoria da quello intero gran Tribunale fi confcfeò che nel fuo 



Digilized by Google 



Officio bene , »c dilkenter fe gelferat. Nella Regai Soprainten- 
denza fenza lentirfi ’l Portolano , eJ il Pleggio, e fenza forma- 
lità di giudizio, e fenza faperfi , fe con azione criminale, civile, 

0 milia , vengono ambidue condennati . 

Il delinquente Lavaggi , ed i fuoi Complici nel contrabbando , e 
nelle falfità non hanno finora la minima pena nè corporale , nè 
pecuniaria fofferta . Il Pepe benché principale , e corrifponden- 
te di Lavabi prima affretto , ed indi af<>oluto dalla Regia Ca- 
mera . E Wamente a’ miei Clienti non avrà da giovare 1 ’ ef- 
fcre flati dall’ illefsa Regia Camera pienamente afsoluti? 

E' troppo nota la maffima , quod pojfunt indulgenti* concedi fo- 
ciis , ut deliba prodeant in lucem , ficcome infognò Bartolo 
nella /. 3. al ^.fin. D. de condtt. oh turp. cauf. : difse però a 
taluno de’ focii . Ma nella fpecie prefente ( mi fìa permefso il 
dirlo per ardenza della difefa ) farebbe lo flefso che ufarfi con 

1 Colpevoli l’indulgenza , e gl’ innocenti , o almeno quei , che 
bona fide trattarono , e che ombra di delitto , o di mancanza 
non mai volontariamente commifero , puniti feveramente per 
delitti altrui fi vedefsero . 

Il Reggente del Ponte nel trattato de poteft. Proreg. al cap.de abun- 
dant. Civit. 3. n. 7. al noflro propofito mi fuggerilce , quei 
pcena proprie dicitur teefio , qu* punir , & vindicat , citando il 
teflo tn can. pxnitenta extr. de pxnit. di/ìinEl. 3. E nel n. 8. 
foggiugne : Nam quiquid fit centra legem , delidum ejl , & px- 
nam meretur , /. nemo noxius C. de Sacro/. Ecclef. & l. non du- 
bium C. de legib. 

Da ciò s’ indulsero il Portolano , ed il Pleggio , folamente confa- 
pevoli della pretefa flrabbocchevole pena , ed ignari affatto in 
vigore di qual giudizio pretendevafi , a ricorrere in tempo pro- 
pio per godere dell’ Indulto Reale . 

E quantunque chi non abbia veruno delitto commefso , non 
meriti cafligo ; e laddove non flavi volontaria mancanza , non 
abbia luogo la pena ; onde ficuri folfero i miei Clienti , che 
non fono affatto rei , e che niente han fatto , che contrario 
fofse alle leggi , di efsere da’ degniffimi , e dottiffimi Signori 
Miniflri della Reai Sopraintendenza per giuflizia afsoluti ; pure 
la circoflanza troppo propizia del tempo , in cui trionfa la 
Clemenza del nollro Amabiliffimo , e Pietofiffimo Sovrano , 
eziandio a prò de’ Delinquenti confeffi , e convinti , mi rim- 
orovera di elfermi oltre al bifogno in difefa de’ miei Clienti 
orinato, quando a loro prò concorrono l’Innocenza , la Giu- 
llizia , la Pietà , 1 ’ Equità delle leggi , la Saviezza de’ Giu- 
dici , e foprattutto la gran Clemenza del Principe . 

Napoli a di XXVI. Luglio MDCCLX. 
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